
Gazzetta del Sud 1 Febbraio 2007 
Dopo la denuncia sparano all’imprenditore 
 
CATANZARO. Sparano a un commerciante che aveva denunciato uno di loro per una 
tentata estorsione, ma la vittima predestinata riesce a sfuggire all'agguato mentre i tre 
vengono individuati e fermati dalla Polizia. 
Notte movimentata, ieri, nei pressi della stazione ferroviaria di Feroleto Antico, dove tre 
persone hanno teso un agguato al commerciante Walter Aiello, 60 anni, titolare di una 
concessionaria di auto usate. Il "gruppo di fuoco" è entrato in azione poco prima delle 
20,30, mentre l'uomo stava facendo rientro a casa su una Mercedès classe S. I tre 
avrebbero esploso 4 colpi di fucile calibro 12, ferendo Aiello all'avambraccio sinistro. Il 
commerciante - che si trovava in auto con un'altra persona - è riuscito a raggiungere l'o-
spedale di Lamezia, dov'è ricoverato in ortopedia. 
Le indagini hanno portato già ieri mattina gli investigatori della squadra mobile di 
Catanzaro e del commissariato lametino ad eseguire tre provvedimenti di fermo emessi dal 
procuratore aggiunto Salvatore Murone e dal sostituto della Dda Gerardo Dominijanni. Si 
tratta di Michele Caruso, di 31 anni, Giuseppe Rainieri, 24 e Antonio Gualtieri, 28, 
considerati vicini alla cosca lametina dei Torcasio-Gualtieri.  
Proprio Rainieri, nei mesi scorsi, era stato condannato insieme al padre di Antonio 
Gualtieri, Emilio, per un'estorsione tentata nei confronti di Aiello. «E aveva goduto – ha 
precisato Murone - dei benefici dell'indulto». 
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